
 

 

1  

 
 
 
 
 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

PER L’AFFIDAMENTO DEL 

SERVIZIO DI MANUTENZIONE ORDINARIA 

DELL’IMPIANTO DI CHIAMATA INFERMIERA 

“SECOM”  

dal 01-04-2021 al 31-03-2025 

UBICATO PRESSO GLI OSPEDALI S.CHIARA E VILLA IGEA 

DI TRENTO DI PROPRIETÀ DELL’AZIENDA 

PROVINCIALE PER I SERVIZI SANITARI 

 

 
- PARTE AMMINISTRATIVA - 

 
 

 
DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE 

Servizio Attuazione Pianificazione e Manutenzione Immobili 
Il tecnico Per. Ind. Andrea Marcabruni 

 
 
 

DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE 
Servizio Attuazione Pianificazione e Manutenzione Immobili 

Il Responsabile del procedimento 
Ing. Enrico Facci 

 
 
 
 
 
 



 

 

2  

 



 

 

3  

Sommario 

Art. 1 – Oggetto dell’appalto ……………………………………………………………………………pag.3 
Art. 2 – Descrizione del servizio e condizioni di espletamento delle attività……………………….pag.3 
Art. 3 – Obblighi a carico dell’appaltatore ….…………………………………………………………pag.3 
Art. 4 – Obblighi a carico della stazione appaltante …………………………………………………pag.3 
Art. 5 – Norme che regolano il contratto e criteri interpretativi ……………………..………………pag.3 
Art. 6 – Documenti che fanno parte del contratto ……………………………………………………pag.4 
Art. 7 – Determinazione a contrarre e Codice Identificativo di gara / CIG ………………………...pag.4 
Art. 8 – Durata del contratto ……………………………………………………………………………pag.5 
Art. 9 – Ammontare dell’appalto …………………………………………………………………….…pag.5 
Art. 10 – Modalità di aggiudicazione della gara e modalità di stipulazione del contratto ..………pag.5 
Art. 11 - Offerte anomale …………………………………………………………………………….…pag.5 
Art. 12 - Assolvimento imposta di bollo su offerta ……………………………………………………pag.6 
Art. 13 – Direttore dell’esecuzione del contratto ……………………………………………..………pag.6 
Art. 14 – Avvio dell’esecuzione del contratto …………………………………………………………pag.6 
Art. 15 – Sospensione dell'esecuzione del contratto ………………………………………………...pag.6 
Art. 16 – Modifica del contratto durante il periodo di validità ………………………………………..pag.6 
Art. 17 – Modalità di pagamento e fatturazione del compenso ……………………………..………pag.6 
Art. 18 – Controlli sull’esecuzione del contratto ………………………………………………………pag.8 
Art. 19 – Vicende soggettive dell’appaltatore …………………………………………………………pag.8 
Art. 20 – Divieto di cessione del contratto e cessione dei crediti derivanti dal contratto …………pag.8 
Art. 21 – Subappalto …………………………………………………………………………………..…pag.8 
Art. 22 – Tutela dei lavoratori ……………………………………………………………………………pag.9 
Art. 23 – Condizioni economico-normative da applicare al personale impiegato nell’appalto ……pag.9 
Art. 24 – Imposizione di manodopera in caso di cambio appalto ……………………………………pag.9 
Art. 25 – Sicurezza ……………………………………………………………………………………..…pag.9 
Art. 26 – Elezione di domicilio dell’appaltatore …………………………………………………………pag.9 
Art. 27 – Proprietà dei prodotti ………………………………………………………………………...…pag.9 
Art. 28 – Trattamento dei dati personali ……………………………………………………………….pag.10 
Art. 29 – Garanzia definitiva ………………………………………………………………………….…pag.10 
Art. 30 – Obblighi assicurativi …………………………………………………………………………..pag.11 
Art. 31 – Penali ………………………………………………………………………………………...…pag.11 
Art. 32 – Risoluzione del contratto ……………………………………………………………………..pag.11 
Art. 33 – Recesso ………………………………………………………………………………………..pag.12 
Art. 34 – Definizione delle controversie ………………………………………………………………..pag.12 
Art. 35 – Obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari …………………………………….pag.12 
Art. 36 – Obblighi in materia di legalità ………………………………………………………………..pag.12 
Art. 37 – Spese contrattuali ……………………………………………………………………………pag.12 
Art. 38 – Disposizioni anticorruzione ………………………………………………………………….pag.13 
Art. 39 – Norma di chiusura ……………………………………………………………………………pag.13 
 
  
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

4  

Art. 1 – Oggetto dell’appalto 
L'appalto ha per oggetto lo svolgimento del servizio di manutenzione ordinaria degli 
impianti di chiamata infermiera "Secom”  presso i Presidi Ospedalieri S. Chiara e Villa 
Igea di Trento, nonché alcuni interventi di manutenzione straordinaria riconducibili a 
cause di forza maggiore e/o utilizzo improprio delle apparecchiature, autorizzati 
preventivamente dal Direttore di Esecuzione e/o Responsabile del Procedimento. 
 
Art. 2 – Descrizione del servizio e condizioni di e spletamento delle attività 
1. Il servizio di cui all’art. 1 ha esecuzione a Trento presso l’Ospedale S. Chiara in Largo 
Medaglie d’oro n°9 e l’Ospedale Villa Igea in via Malta n°16. 
2. L’appaltatore deve garantire le seguenti attività: la manutenzione degli impianti di 
Chiamata Infermiera di proprietà dell’ Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari presso gli 
Ospedali S. Chiara e Villa Igea di Trento. 
Vista la particolarità del servizio a lavorare sui dispositivi di marca EFE l'appalto non è 
suddivisibile in lotti pertanto l'appalto è a lotto unico. 
 
Art. 3 – Obblighi a carico dell’appaltatore 
1. L’appaltatore, nell’adempimento dell’obbligazione di erogazione del servizio, deve  
usare la diligenza richiesta dalla natura della prestazione dovuta in base alle prescrizioni 
di cui al contratto e al presente capitolato. 
2. La stipulazione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di 
perfetta conoscenza ed accettazione di tutte le norme vigenti in materia di appalti di 
servizi pubblici, delle norme che regolano il presente appalto nonché delle condizioni che 
attengono all’esecuzione del servizio. 
3. La partecipazione alla procedura e la stipulazione del contratto da parte 
dell’appaltatore equivale altresì a dichiarazione della sussistenza delle condizioni che 
consentono l’immediata esecuzione dei servizi. 
4. In particolare, l’appaltatore è tenuto ad eseguire integralmente quanto previsto nel 
Capitolato Speciale d'Appalto – parte tecnica per l'espletamento del servizio. 
 
Art. 4 – Obblighi a carico della stazione appaltant e 
La stazione appaltante provvede alla fornitura di energia elettrica (illuminazione e forza 
motrice) da parte delle Aziende erogatrici per l'espletamento del servizio. 
 
Art. 5 – Norme che regolano il contratto e criteri interpretativi 
1. Le norme di riferimento per il contratto sono, in via principale: 
a) la legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2 “Recepimento della direttiva 2014/23/UE del   
Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sull'aggiudicazione dei contratti di 
concessione, e della direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 
2014, sugli appalti pubblici: 
disciplina delle procedure di appalto e di concessione di lavori, servizi e forniture e modificazioni della 
legge provinciale sui lavori pubblici 1993 e della legge sui contratti e sui beni provinciali 1990. 
Modificazione della legge provinciale sull'energia 2012”; 
b) la legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 “Disciplina dell'attività contrattuale e 
dell'amministrazione dei beni della Provincia autonoma di Trento” e il Decreto del Presidente della 
Giunta Provinciale 22 maggio 1991, n. 10-40/Leg. 
“Regolamento di attuazione della legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 concernente: "Disciplina 
dell'attività contrattuale e dell'amministrazione dei beni della Provincia Autonoma di Trento"; 
c) il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 
d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
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forniture” e il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, per quanto applicabili nell’ordinamento 
provinciale; 
d) il D.M. Infrastrutture e trasporti 7 marzo 2018, n. 49 “Regolamento recante: 
«Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore 
dei lavori e del direttore dell'esecuzione»”; 
e) il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro“ e le diverse normative sulla 
sicurezza specifiche in materia; 
f) la legge 13 agosto 2010, n. 136 “ Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”; 
g) il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, “ Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 
h) la legge 6 novembre 2012, n. 190, “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
i) il regolamento europeo del 27/04/2016, n. 2016/679/UE, relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 
protezione dei dati), il D.Lgs. 30/06/2003, n. 196, concernente il codice in materia di 
protezione dei dati personali, recante disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento 
nazionale al citato regolamento (UE) n. 2016/679 e il D.Lgs. 18/05/2018, n. 51, recante 
“Attuazione della direttiva (UE) 2016/680 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 
aprile 2016, relativa alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali da parte delle autorità competenti a fini di prevenzione, indagine, 
accertamento e perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la decisione quadro 2008/977/GAI del Consiglio.”; 
j) le norme del codice civile; 
2. Il contratto deve essere interpretato in base alle disposizioni di cui agli artt. 1362-
1371 del codice civile ed in caso di contrasto tra il contratto e il presente capitolato, si 
considerano prevalenti le disposizioni del contratto. 
3. Nel caso in cui una o più previsioni del contratto dovessero risultare contrarie a norme 
inderogabili di legge o dovessero venire dichiarate nulle o annullate, ovvero dovessero 
risultare oggettivamente non attuabili, le rimanenti previsioni contrattuali rimarranno in 
vigore per conservare, per quanto possibile, lo scopo e lo spirito del contratto stesso. In 
tal caso le Parti sostituiranno alle previsioni del contratto risultate contrarie a norme di 
legge o, comunque, dichiarate nulle o annullate o divenute oggettivamente non più 
attuabili, altre previsioni - legalmente consentite - che permettano di dare allo stesso un 
contenuto il più vicino possibile a quello che le Parti avevano originariamente voluto ed 
assicurino un’esecuzione. 
 
Art. 6 – Documenti che fanno parte del contratto 
1. Sono considerati parte integrante e sostanziale del contratto: 
a.1) il capitolato speciale d’appalto (parte amministrativa e parte tecnica con allegati); 
a.2) l'offerta economica dell’appaltatore; 
a.3) il DUVRI; 
2. Il contratto è stipulato in modalità elettronica ai sensi dell’art. 32, comma 14, del 
D.Lgs. n. 50/2016. 
I documenti elencati al comma 1 possono anche non essere materialmente allegati, ad 
eccezione dell’offerta economica dell’appaltatore, a condizione che siano conservati 
dall'amministrazione aggiudicatrice e controfirmati dall'appaltatore. 
 
Art. 7 – Determinazione a contrarre e Codice Identi ficativo di gara / CIG 
L’indizione della gara per l’affidamento dell’appalto oggetto del presente capitolato è 
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stata autorizzata con Determinazione n. 54 dd. 18/01/2021 del Dirigente del Servizio 
Attuazione Pianificazione e Manutenzione Immobili. 
Il Codice Identificativo di Gara (CIG) relativo alla presente procedura di gara è 
86359535DC. 
 
Art. 8 – Durata del contratto 
1. Il servizio di manutenzione in oggetto avrà una durata pari a 4 (quattro) anni dal 
01.04.2021 al 31.03.2025. 
1. Il servizio, ad avvenuta stipulazione del contratto ha inizio dalla data del verbale di 
consegna degli impianti. 
2. L’inizio del servizio potrà avvenire in pendenza di contratto e la decorrenza dei termini 
contrattuali sarà dalla data del verbale di consegna. 
3. La scadenza del contratto comporterà anche la riconsegna dell’impianto. 
4. Il contratto non può essere, in nessun modo, prorogato. 
 
Art. 9 – Ammontare dell’appalto 
L’importo presunto del servizio di manutenzione quadriennale è il seguente:  
 
complessivi € 64.400,00 (sessantaquattromilaquattrocento/00) di cui € 64.000,00= 
(sessantaquattromila/00) per il servizio di manutenzione ordinaria degli impianti di 
Chiamata Infermiera (Secom), importo soggetto a ribasso d’asta, ed € 400,00= 
(quattrocento/00) per oneri interferenziali della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta; 
 
Nell’importo sono compresi: 

- n° 8 (OTTO) interventi per la MANUTENZIONE GENERALE PREVENTIVA 
(n°2/anno); 

- N°4 (quattro) interventi per la MANUTENZIONE D’EMERGENZA su chiamata 
comprensivo di manodopera e trasferte incluse per tutta la durata dell’appalto; 

- Fornitura a corpo di materiale di scorta (come da allegato 2 del capitolato 
tecnico). 

 
L’importo a base di gara quadriennale di Euro 64.000,00= (sessantaquattromila/00) 
comprende, ai sensi dell’art. 23, comma 16, del D.Lgs. 18/04/2016, n. 50 e s.m., i costi 
della manodopera, che la Stazione Appaltante ha stimato in Euro 12.000,00= 
(dodicimila/00) annui. 
 
L’importo indicato tiene conto di tutti gli oneri connessi sia all’espletamento del 
servizio sia alle modalità di pagamento previste. 
L’importo indicato è comprensivo degli oneri interferenziali della sicurezza e al 
netto di IVA. 
Non saranno ammesse offerte in aumento rispetto al costo presunto. 
Gli importi di offerta ricomprenderanno tutti gli adempimenti che l'Esecutore dovrà porre 
in essere per l'espletamento del Servizio e delle attività ad esso correlate. Essi si 
intendono altresì comprensivi di ogni e qualsiasi compenso, premio, provvigione o altro 
diritto spettanti all'Esecutore, nonché di tutte le spese ed i costi di qualsivoglia natura a 
carico dell'Esecutore per la realizzazione del Servizio. 
L'Esecutore, per il fatto di avere presentato la sua offerta, espressamente riconosce che i 
corrispettivi offerti sono remunerativi di tutti gli oneri diretti ed indiretti che lo stesso 
sosterrà per realizzare, nei tempi prescritti ed a regola d'arte, tutti i servizi in appalto ed 
inoltre tutte le incombenze e gli interventi necessari a garantire la sicurezza dei propri 
dipendenti e l'incolumità di persone o cose che in qualche modo si ritrovassero ad 
interagire con la presente attività. 
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Art. 10 – Modalità di aggiudicazione della gara e m odalità di stipulazione del contratto 
L’appalto viene aggiudicato con il criterio del prezzo più basso, ai sensi dell’art. 16, 
comma 4, lettere a) e b), della L.P. 09/03/2016, n. 2 e s.m.. 
Il contratto è stipulato in modalità elettronica ai sensi dell’art. 32, comma 14, del D.Lgs. 
n. 50/2016 e s.m… La stipulazione non è soggetta, ai sensi dell’art. 25bis, comma 1, 
della L.P. n. 2/2016 e s.m., al rispetto del termine dilatorio indicato nel medesimo 
articolo. 
Il contratto con l’Aggiudicatario verrà stipulato a corpo. 
 
Art. 11 - Offerte anomale 
La Stazione Appaltante non procede all'esclusione automatica dalla gara delle offerte 
anomale. 
A norma dell’art. 97, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m., la Stazione Appaltante può 
comunque in ogni caso valutare la congruità di ogni offerta che, in base ad elementi 
specifici, appaia anormalmente bassa. 
 
Art. 12 - Assolvimento imposta di bollo su offerta  
Le modalità di assolvimento dell’imposta di bollo sull’offerta verranno indicate sulla 
lettera di invito. 
 
Art. 13 – Direttore dell’esecuzione del contratto 
1. Il responsabile del procedimento, nei limiti delle proprie competenze professionali, 
svolge le funzioni di direttore dell’esecuzione del contratto o provvede a nominare un 
soggetto diverso nei casi previsti dalle Linee Guida ANAC in materia di Responsabile 
Unico del Procedimento. In quest’ultima ipotesi, il responsabile del procedimento 
controlla l'esecuzione del contratto congiuntamente al direttore dell'esecuzione del 
contratto. 
2. Il nominativo del direttore dell’esecuzione del contratto viene comunicato 
tempestivamente all’appaltatore. 
 
Art. 14 – Avvio dell’esecuzione del contratto 
1. Il direttore dell’esecuzione dà avvio all’esecuzione delle prestazioni contrattuali 
fornendo all’appaltatore tutte le istruzioni e direttive necessarie. 
2. L’appaltatore è tenuto a seguire le istruzioni e le direttive fornite dalla stazione 
appaltante per l’avvio dell’esecuzione del contratto. 
3. Qualora l’appaltatore non adempia la stazione appaltante ha facoltà di procedere alla 
risoluzione del contratto previa instaurazione del contraddittorio con l’appaltatore. 
4. Il direttore dell’esecuzione redige apposito verbale di avvio dell’esecuzione del servizio 
in contraddittorio con l’appaltatore. Il verbale viene redatto in doppio esemplare firmato 
dal direttore dell’esecuzione del contratto e dall’appaltatore 
5. Qualora, per l’estensione delle aree o dei locali, o per l’importanza dei mezzi 
strumentali all’esecuzione del contratto, l’inizio dell’attività debba avvenire in luoghi o 
tempi diversi, il direttore dell’esecuzione del contratto provvede a dare le necessarie 
istruzioni nel verbale di avvio dell’esecuzione del contratto. 
6. Nel caso l’appaltatore intenda far valere pretese derivanti dalla riscontrata difformità 
dello stato dei luoghi o dei mezzi o degli strumenti rispetto a quanto previsto dai 
documenti contrattuali, l’appaltatore è tenuto a formulare esplicita contestazione nel 
verbale di avvio dell’esecuzione, a pena di decadenza. 
 
Art. 15 – Sospensione dell'esecuzione del contratto  
Per la disciplina della sospensione del contratto si applica l’art. 107 del D.Lgs. 18 aprile 
2016, n. 50. 
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Art. 16 – Modifica del contratto durante il periodo  di validità 
Per la disciplina delle modifiche del contratto si applica l’art. 27 della legge provinciale 9 
marzo 2016, n. 2. 
 
Art. 17 – Modalità di pagamento e fatturazione del compenso 
1. La stazione appaltante provvede al pagamento del corrispettivo spettante 
all’appaltatore a cadenza semestrale posticipata previa acquisizione della fattura in 
formato elettronico e dall’acquisizione della regolarità contributiva e retributiva 
dell’impresa. 
2. I pagamenti sono disposti previo accertamento della regolare esecuzione secondo le 
modalità previste dall’art. 31 della l.p. n. 23/1990, al fine di accertare la regolare 
esecuzione del servizio rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti nel contratto e nel 
presente capitolato. 
3. L’accertamento della regolare esecuzione avviene entro 30 giorni dal termine di 
esecuzione della prestazione a cui si riferisce ed è condizione essenziale per procedere 
alla emissione della documentazione fiscale, da parte dell’appaltatore. 
4. La stazione appaltante provvede al pagamento del corrispettivo entro 60 giorni dalla 
data di ricevimento della documentazione fiscale. Le fatture relative al servizio in 
oggetto dovranno essere intestate all’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari di Trento 
ed essere emesse unicamente in formato elettronico secondo quanto stabilito dal D.M. 
03/04/2013, n. 55 “Regolamento in materia di emissione, trasmissione e ricevimento 
della fattura elettronica da applicarsi alle amministrazioni pubbliche ai sensi dell'articolo 
1, commi da 209 a 213, della legge 24 dicembre 2007, n. 244”, nel rispetto delle 
modalità indicate nella Circolare Prot. n. 0078670 dd. 10/06/2015 emessa dalla Stazione 
Appaltante e disponibile nell’Home Page dell’Azienda www.apss.tn.it, nella Sezione 
dedicata ai Fornitori, Voce Documenti, Voce “Nota per i fornitori sulla fatturazione 
elettronica” e trasmesse mediante il sistema di interscambio (SDI) – canale di 
trasmissione PEC – secondo il formato di cui all’allegato A del suddetto D.M. n. 55/2013. 
La fattura dovrà indicare tassativamente il CIG assegnato al servizio, il numero di 
ordinativo che sarà comunicato dall’APSS all’aggiudicatario e l’annotazione “SCISSIONE 
DEI PAGAMENTI” (c.d. Istituto dello split payment), così come disposto dall’art. 2 del 
D.M. 23/01/2015 (Modalità e termini per il versamento dell'imposta sul valore aggiunto 
da parte delle Pubbliche Amministrazioni). Il canone di manutenzione pattuito resterà 
invariato per tutta la durata del contratto (4 anni) a partire dalla data di consegna delle 
impianti. 
L’I.V.A. è a carico della Stazione Appaltante nella misura di Legge. 
Il pagamento delle singole rate di corrispettivo è subordinato all’accertamento positivo, 
da parte del Responsabile del Procedimento, dell’esecuzione della parte del contratto cui 
la singola rata si riferisce, ed avviene entro i termini di legge dal ricevimento della 
fattura la cui emissione è subordinata all’accertamento di cui sopra. 
5. In conformità all’art. 30, comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016, in caso di inadempienza 
contributiva, risultante dal documento unico di regolarità contributiva (DURC) relativo a 
personale dipendente dell'appaltatore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di 
cottimi, impiegato nell'esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal 
certificato di pagamento l'importo corrispondente all'inadempienza per il successivo 
versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi. 
6. In conformità all’art. 30, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016, in caso di ritardo nel 
pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al precedente comma 5, il 
responsabile del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni 
caso l'appaltatore, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata 
contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine 
sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d'opera direttamente ai 
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lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il  relativo importo dalle somme dovute 
all'appaltatore ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente. 
7. In caso di raggruppamento temporaneo di imprese, ferma restando la sussistenza dei 
requisiti di qualificazione, eventuali modificazioni alle parti o alle percentuali di 
esecuzione dei servizi, rispetto alle parti o quote di servizio indicate in sede di gara o in 
sede di stipulazione del contratto, devono essere comunicate tempestivamente alla 
stazione appaltante mediante l’invio dell’atto di modifica redatto nelle stesse forme 
dell’atto in cui sono contenute le indicazioni originarie; la stazione appaltante procede 
all’eventuale autorizzazione alla modificazione e conseguentemente non è richiesta la 
stipulazione di atto aggiuntivo al contratto. La mancata produzione dell’atto di modifica 
delle quote di partecipazione al raggruppamento sospende il pagamento del 
corrispettivo, senza diritto per l’appaltatore al riconoscimento di interessi o altri 
indennizzi. La fatturazione del corrispettivo, salvo patto contrario ai sensi dell’art. 24, 
comma 6, l.p. n. 23/1990, deve corrispondere alle quote di servizio indicate in sede di 
gara o in sede di stipulazione del contratto, eventualmente modificate secondo le 
disposizioni indicate nel periodo precedente. 
8. La stazione appaltante procede al pagamento del saldo delle prestazioni eseguite e 
allo svincolo della garanzia prestata dall'appaltatore per il mancato o inesatto 
adempimento delle obbligazioni dedotte in contratto successivamente all’accertamento 
della regolare esecuzione finale. 
 
Art. 18 – Controlli sull’esecuzione del contratto 
1. La stazione appaltante si riserva il diritto di verificare in ogni momento l’esecuzione 
delle prestazioni contrattuali; a tal fine, l’appaltatore, per quanto di sua competenza, si 
impegna a prestare piena collaborazione per rendere possibili dette attività di verifica. 
2. La stazione appaltante evidenzia le eventuali “non conformità” riscontrate rispetto agli 
obblighi contrattuali in forma scritta e l’appaltatore sarà chiamato a rispondere alla 
stazione appaltante, nei tempi e nei modi da essa specificati, evidenziando le azioni 
correttive che intende porre in essere. 
3. La stazione appaltante si riserva infine, ove le “non conformità” evidenziassero 
oggettivamente i presupposti di gravi inadempienze contrattuali, la facoltà di risolvere il 
contratto. 
 
Art. 19 – Vicende soggettive dell’appaltatore 
1. Con riferimento alle vicende soggettive dell’appaltatore, di cui all’art. 27, comma 2, 
lettera d), punto 2, della legge provinciale n. 2/2016, la stazione appaltante prende atto 
della modificazione intervenuta con apposito provvedimento, verificati i requisiti richiesti 
dalla legge. 
2. In caso di raggruppamento temporaneo di imprese si applicano i commi 8 e 8 bis 
dell’art. 24 della legge provinciale n. 23/1990. 
 
Art. 20 – Divieto di cessione del contratto e cessi one dei crediti derivanti dal contratto 
1. É vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma e ogni atto contrario è nullo di 
diritto, fatto salvo quanto previsto dall’art. 27, comma 2, lettera d), punto 2, della legge 
provinciale n. 2/2016. 
2. Ai sensi dell’art. 106, comma 13, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, si applicano le 
disposizioni di cui alla legge 21 febbraio 1991, n. 52. Ai fini dell'opponibilità alla stazione 
appaltante, le cessioni di crediti devono essere stipulate mediante. atto pubblico o 
scrittura privata autenticata e devono essere notificate alle amministrazioni debitrici. 
Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediti da corrispettivo 
di appalto sono efficaci e opponibili alla stazione appaltante qualora questa non le rifiuti 
con comunicazione da notificarsi al cedente ed al cessionario entro quarantacinque giorni 
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dalla notifica della cessione. Resta salva la facoltà per la stazione appaltante, nel 
contratto stipulato o in atto separato contestuale, di accettare preventivamente la 
cessione da parte dell'appaltatore di tutti o di parte dei crediti che devono venire a 
maturazione. In ogni caso la stazione appaltante cui è stata notificata la cessione può 
opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto con 
questo stipulato. 
3. La stazione appaltante non accetta in alcun caso cessioni di credito per gli importi di 
contratto relativi a prestazioni che l’appaltatore intende subappaltare ai sensi dell’art. 
26, comma 12, della legge provinciale n. 2/2016. 
 
Art. 21 – Subappalto 
Non è ammesso il subappalto data la particolarità del servizio. 
 
Art. 22 – Tutela dei lavoratori 
L'appaltatore è tenuto ad osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei 
regolamenti in materia di tutela, sicurezza e salute, assicurazione, previdenza e 
assistenza dei lavoratori, assolvendo agli obblighi previdenziali, assicurativi e fiscali nei 
confronti degli Enti preposti. 
 
Art. 23 – Condizioni economico-normative da applica re al personale impiegato nell’appalto 
1. L'appaltatore deve, assumendo a proprio carico tutti gli oneri relativi, compresi quelli 
assicurativi e previdenziali, ottemperare nei confronti del proprio personale dipendente a 
tutti gli obblighi, nessuno escluso, derivanti da disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative in materia di lavoro e di assicurazioni sociali, nonché dai contratti 
collettivi di lavoro. 
2. L'appaltatore deve, inoltre, applicare nei confronti del personale dipendente, 
condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di 
lavoro applicabili alla categoria e nella località in cui si svolgono le prestazioni oggetto di 
appalto, e, in genere, da ogni altro contratto collettivo, successivamente stipulato per la 
categoria, applicabile nella località; ciò anche nel caso in cui l'appaltatore non sia 
aderente alle associazioni stipulanti o comunque non sia più ad esse associato. Le 
medesime condizioni devono essere garantite ai soci lavoratori dipendenti di società 
cooperative. 
 
Art. 24 – Imposizione di manodopera in caso di camb io appalto 
1. L’appaltatore è tenuto a garantire la continuità dei rapporti di lavoro, in essere al 
momento del subentro, del personale già impiegato nei servizi oggetto di gara, ferma 
restando la facoltà di armonizzare successivamente l'organizzazione del lavoro, previo 
confronto sindacale. 
2. L’appaltatore, al fine di consentire il rispetto di queste prescrizioni anche nel prossimo 
affidamento, è tenuto a trasmettere alla stazione appaltante, a mezzo di posta 
elettronica certificata, la documentazione relativa al personale impiegato in questo 
appalto, che risulti in forza 3 (tre) mesi prima della scadenza naturale del contratto. 
 
Art. 25 – Sicurezza 
1. L’appaltatore si obbliga a ottemperare, nei confronti dei propri dipendenti e 
collaboratori, a tutte le prescrizioni derivanti da disposizioni legislative e regolamentari 
vigenti in materia di igiene e sicurezza sul lavoro, nonché di prevenzione e disciplina 
antinfortunistica, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri. 
2. In particolare, si impegna a rispettare e a fare rispettare al proprio personale 
nell’esecuzione delle obbligazioni contrattuali tutte le norme e gli adempimenti di cui al 
D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.. 
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3. L’appaltatore s’impegna ad adottare tutti i mezzi ritenuti necessari a garantire una 
perfetta rispondenza alle vigenti disposizioni igienico-sanitarie previste per lo 
svolgimento del servizio oggetto del presente capitolato. 
 
Art. 26 – Elezione di domicilio dell’appaltatore 
L’appaltatore elegge il proprio domicilio presso la propria sede legale, come 
espressamente indicato nel contratto di appalto. 
 
Art. 27 – Proprietà dei prodotti 
1. Fatti salvi i diritti morali dell’autore sulle opere/prodotti, protetti in base alla 
legislazione vigente, ai sensi dell’art. 11 della Legge 22 aprile 1941, n. 633 “Protezione 
del diritto d’autore e di altri diritti connessi al suo esercizio” e s.m., tutti i prodotti realizzati, 
nonché le banche dati che verranno create o implementate sono di proprietà esclusiva 
della stazione appaltante. 
2. L’appaltatore dovrà comunicare preventivamente alla stazione appaltante l’esistenza 
di diritti di terzi e/o eventuali vincoli a favore di terzi sul materiale consegnato, che 
possano in qualsiasi modo limitarne l’utilizzazione nel modo e nel tempo. 
 
Art. 28 – Trattamento dei dati personali 
In relazione all’appalto affidato, Titolare del trattamento è l'Azienda Provinciale per i 
Servizi Sanitari, e l’appaltatore è tenuto al rispetto della disciplina contenuta nel 
Regolamento UE 27/04/2016, n. 2016/679. Non ravvisandosi per il presente affidamento 
i presupposti di cui all’art. 28 del regolamento medesimo, l’appaltatore non è nominato 
Responsabile del trattamento dei dati. 

 
Art. 29 – Garanzia definitiva 

1. Per effetto dell’art. 31, comma 2 della l.p. 2/2016 come modificato dall’articolo 
28, comma 11 della l.p. 19/2016, al contratto è allegata la garanzia definitiva da 
costituirsi con le modalità di cui all’articolo 93, commi 2 e 3 del D.Lgs. 50/2016 per 
un importo fissato nella misura stabilita dall’articolo 103, comma 1 del medesimo 
D.Lgs. 50/2016. Tale importo è ridotto, in presenza delle condizioni stabilite 
dall’articolo 93, comma 7 del D.Lgs. 50/2016, applicando le percentuali stabilite da 
tale disposizione. 
2. La garanzia definitiva potrà esser utilizzata per le finalità stabilite dall’articolo 103, 
comma 2 del D.Lgs. 50/2016. Costituisce inadempimento contrattuale rilevante, 
anche ai fini dello svincolo progressivo e sul saldo di cui al successivo comma 5, la 
mancanza della regolarità retributiva e contributiva dell’appaltatore e dei suoi 
subappaltatori desumibili dal DURC e/o da analoghe attestazioni rilasciate dagli istituti 
previdenziali e/o dal competente Servizio in materia di lavoro della Provincia 
autonoma di Trento. 
3. Qualora la garanzia sia prestata con fideiussione con contratto formato e 
sottoscritto con modalità telematica, essa è sottoscritta digitalmente sia dal 
fideiussore che dall’appaltatore. Qualora il fideiussore rilasci copia del contratto con le 
modalità stabilite dal comma 2-bis dell’articolo 23 del codice dell’amministrazione 
digitale (d.lgs. 82/2005), sarà cura dell’appaltatore fornire, via PEC, il contratto 
munito di entrambe le firme digitali. 
4. Lo svincolo della fideiussione è regolato dall’articolo 103, comma 5 del D.Lgs. 
50/2016, fermo restando che lo svincolo della rata a saldo è effettuata solo dopo 
l’approvazione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione ovvero, in 
mancanza, con lo spirare del termine per la sua approvazione secondo la tempistica 
stabilita dall’articolo 26 della l.p. 26/1993 e fermo, altresì, restando che tale termine 
resta sospeso in presenza di una causa impeditiva dello svincolo imputabile 
all’appaltatore. 
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5. L’amministrazione richiede al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della 
garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la 
reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all'esecutore. 
6. La garanzia definitiva dovrà essere emessa tramite la Scheda tecnica 1.2 o1.2.1 
allegata al D.M. n. 31 di data 19 gennaio 2018 del Ministero dello Sviluppo Economico 
accompagnata da un’apposita appendice riportante le seguenti clausole: 
a) la garanzia prestata ha efficacia fino a quando il debitore principale non esibisca al 
soggetto fidejussore il certificato di collaudo o quello di regolare esecuzione 
approvati, dai quali risulti la data di ultimazione dei lavori; l'obbligo del pagamento 
dei premi cesserà trascorsi sei mesi dalla scadenza dei termini di cui all'art. 26, 
comma 1, della L.p. 26/93, salvo dichiarazione dell’Amministrazione appaltante al 
soggetto fidejussore che la mancata approvazione del certificato di collaudo o di 
regolare esecuzione è dipesa da fatto imputabile all’appaltatore debitore principale; 
b) che il Foro competente in caso di controversia fra il Garante e l’Amministrazione 
appaltante è quello di Trento; 
c) clausola di inopponibilità, per cui non potranno in ogni caso esser opposte 
all’Amministrazione appaltante condizioni ulteriori rispetto a quelle previste dallo 
Schema Tipo 1.2 o 1.2.1 del D.M. n. 31/2018 atte a limitare le garanzie, anche se 
riguardanti esclusivamente il rapporto tra garante e contraente (es. deposito 
cautelativo), o che pongano oneri a carico dell’Amministrazione appaltante stessa. 
 

Art. 30 – Obblighi assicurativi 
1. Sono a carico esclusivo dell’appaltatore tutte le spese e gli oneri assicurativi per 
rischi, infortuni, responsabilità civile e le spese di risarcimento danni verso persone e 
cose dell’appaltatore stesso, di terzi o della stazione appaltante. 
2. In relazione a quanto sopra, l’appaltatore si impegna a stipulare con compagnie 
assicuratrici opportune polizze a copertura rischi, infortuni e responsabilità civili 
(RCT/RCO) e si obbliga a trasmettere alla stazione appaltante, prima dell'inizio del 
servizio, copia delle polizze suddette, relative al proprio personale operante nell’ambito 
del contratto. 
3. L’appaltatore sarà ritenuto responsabile di ogni danno imputabile a negligenza del 
proprio personale; avrà pertanto a suo carico la rifusione di eventuali danni e 
ammanchi. 
 
Art. 31 – Penali 
1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione degli interventi 

manutentivi programmati, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo 
nell’ultimazione dei lavori viene applicata una penale giornaliera pari a 1 ‰ 
dell’importo contrattuale al netto delle eventuali varianti contrattuali  contenute nel 
limite   del 20% e nel rispetto della normativa fiscale. 

2. In ogni caso l’importo complessivo delle penali non può superare il 10 per cento 
dell’importo contrattuale; qualora il ritardo nell’adempimento determini un importo 
massimo della penale superiore al 10 per cento il responsabile del procedimento 
promuove l’avvio delle procedure di cui all’articolo 58.4 della l.p. 26/1993. 

3. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non risolve eventuali danni o 
ulteriori oneri sostenuti dall’amministrazione aggiudicatrice a causa dei ritardi. 

4. In caso di mancate osservazioni da parte dell’Esecutore o di mancato accoglimento 
delle medesime da parte dell’Azienda la stessa provvede a trattenere l’importo 
relativo alle penali applicate dalle competenze spettanti all’Esecutore in base al 
contratto. 

5. La richiesta e/o il pagamento delle penali non esonera l’Esecutore dall’adempimento 
dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere la 
penale. 
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Art. 32 – Risoluzione del contratto 
1. Per la disciplina della risoluzione del contratto si applica l’art. 108 del D.Lgs. n. 
50/2016. 
2. A titolo esemplificativo e non esaustivo, ricorrono i presupposti di cui all’art. 108, 
comma 3, del D.Lgs. n. 50/2016 nei seguenti casi: 
a) frode, a qualsiasi titolo, da parte dell’appaltatore nell’esecuzione delle prestazioni 
affidate; 
b) ingiustificata sospensione del servizio; 
c) subappalto non autorizzato; 
d) cessione in tutto o in parte del contratto a terzi, in violazione dell’art. 16 del presente 
capitolato; 
e) il non aver iniziato o concluso l’esecuzione delle attività oggetto del contratto entro i 
termini previsti contrattualmente o richiesti dalla stazione appaltante; 
f) mancato rispetto ripetuto degli obblighi retributivi, previdenziali ed assistenziali 
stabiliti dai vigenti contratti collettivi; 
g) riscontro, durante le verifiche ispettive eseguite dalla stazione appaltante presso 
l’appaltatore, di non conformità che potenzialmente potrebbero arrecare grave 
nocumento alla qualità del servizio e/o rischi di danni economici e/o di immagine alla 
stazione appaltante stessa, in conformità all’art. 14, comma 3, del presente capitolato; 
h) applicazione di penali tali da superare il limite previsto dall’art. 30, comma 10, del 
presente capitolato; 
i) il venire meno dei requisiti tecnici posti alla base dell’aggiudicazione dell’appalto; 
j) utilizzo anche temporaneo di risorse umane non rispondenti ai requisiti specificati ed 
alle altre condizioni stabilite; 
k) mancato rispetto ripetuto degli obblighi di legge in materia di salute e sicurezza sui 
luoghi di lavoro; 
l) mancato grave rispetto degli obblighi di legge in materia di tutela della privacy; 
m) mancato rispetto del requisito di localizzazione dell’infrastruttura di erogazione dei 
servizi nell’ambito territoriale prescritto contrattualmente; 
n) qualora il responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 89, comma 9, del D.Lgs. 
50/2016, abbia accertato, in corso d’opera, che le prestazioni oggetto di contratto non 
sono svolte direttamente dalle risorse umane e strumentali dell’impresa ausiliaria che il 
titolare del contratto utilizza in adempimento degli obblighi derivanti dal contratto di 
avvalimento; 
3. Non potranno essere intese quale rinuncia alla risoluzione di cui al presente articolo 
eventuali mancate contestazioni a precedenti inadempimenti, per i quali la stazione 
appaltante non abbia provveduto in tal senso, anche per mera tolleranza, nei confronti 
dell’appaltatore. 
 
Art. 33 – Recesso 
Per la disciplina del recesso del contratto si applica l’art. 109 del D.Lgs. n. 50/2016. 

 
Art. 34 – Definizione delle controversie 
1. Per le eventuali controversie che dovessero insorgere tra la stazione appaltante e 
l’appaltatore, che non si siano potute definire con l’accordo bonario ai sensi dell’art. 206 
del D.Lgs. n. 50/2016, sia durante l'esecuzione del contratto che al termine del contratto 
stesso, è competente in via esclusiva il Foro di Trento. 
2. È escluso l’arbitrato ed è vietato in ogni caso il compromesso.  
 
Art. 35 – Obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari 
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L’appaltatore, a pena di nullità del contratto, assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui all’art. 3 della legge 136/2010 e s.m.. 
 
Art. 36 – Obblighi in materia di legalità 
Fermo restando l’obbligo di denuncia all’Autorità giudiziaria, l’appaltatore si impegna a 
segnalare tempestivamente alla stazione appaltante ogni illecita richiesta di denaro, 
prestazione o altra utilità ovvero offerta di protezione, nonché ogni tentativo di 
intimidazione o condizionamento di natura criminale che venga avanzata nel corso 
dell’esecuzione del contratto nei confronti di un proprio rappresentante, dipendente o 
agente. 
 
Art. 37 – Spese contrattuali 
L’imposta di bollo e l’eventuale imposta di registro relative al contratto e tutti gli altri 
oneri tributari sono a carico dell’appaltatore. 
 
Art. 38 – Disposizioni anticorruzione 
Nell’espletamento del servizio oggetto del presente capitolato vanno rispettati gli 
obblighi di condotta previsti dal vigente Codice di comportamento approvato ai sensi 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 (“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”) e visibile sul sito istituzionale della 
stazione appaltante, la cui violazione costituisce causa di risoluzione del contratto. 
 
Art. 39 – Norma di chiusura 
L’appaltatore, avendo partecipato alla procedura per l’assegnazione del contratto di 
appalto, riconosce e accetta in maniera piena e consapevole, tutte le prescrizioni 
richieste per l’espletamento del servizio, nonché tutte le clausole specifiche previste nel 
presente capitolato. 
 


